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Il presente protocollo fa riferimento alle attività di monitoraggio finalizzate alla valutazione dell’efficacia delle azioni 

dirette di ripristino delle praterie di fanerogame (azione D.1), in termini di attecchimento delle zolle trapiantate e 

degli innesti di rizomi, oltre che dell’espansione spontanea delle praterie in neo-formazione. Per i dettagli sulla 

strategia e le metodiche di campionamento per la valutazione della qualità ecologica, biodiversità e servizi 

ecosistemici (azione D.2) si rimanda allo specifico protocollo di monitoraggio (Deliverable D.2.1). 
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PREMESSA 

Il progetto LIFE12 SeResto - “Habitat 1150* (Coastal lagoon) recovery by SEagrass RESTOration. A new strategic 
approach to meet HD & WFD objectives” viene realizzato grazie al contributo finanziario dell'Unione Europea 
nell’ambito del Programma LIFE Plus Natura 2012. 

Descrizione del progetto 

Il progetto ha come principale obiettivo il ripristino e la conservazione dell’habitat acquatico prioritario 1150* (Lagune 
costiere) nel SIC Laguna Superiore di Venezia (IT3250031), dove tale habitat copre circa 3.660 ha, tramite trapianti 
diffusi di fanerogame marine. Nell’habitat 1150* le praterie di fanerogame acquatiche svolgono, infatti, un ruolo 
ecologico fondamentale, poiché supportano un’elevata biodiversità (ad es. zone nursery per specie ittiche e di 
alimentazione per l’avifauna), aumentano la stabilità dei bassofondali (elemento biocostruttore) e sequestrano in modo 
permanente importanti quantità di CO2. Negli ultimi decenni le praterie di fanerogame acquatiche sono fortemente 
regredite nella laguna di Venezia, in particolare nell’area settentrionale, a causa di molteplici pressioni antropiche. 
Recenti vincoli normativi hanno fortemente ridotto gli elementi di pressione, limitando gli apporti di nutrienti dal bacino 
idrografico e regolando l’attività di raccolta delle vongole.  

I principali obiettivi del progetto, in linea con quanto richiesto dalle normative e protocolli europei (Dir. 92/43/CEE, Dir. 
2000/60/CE, Convenzione di Barcellona, Protocollo sulla Gestione Integrata delle Zone Costiere del Mediterraneo, ecc.), 
sono: 

 ripristinare e conservare l'habitat 1150* attraverso il trapianto e la diffusione di fanerogame sommerse, in 
modo da avviare un processo che renda l’ecosistema auto-sostenibile a lungo termine 

 contribuire al raggiungimento del buono stato ecologico dei corpi idrici di transizione, dimostrando l’efficacia 
delle azioni proposte nel perseguire anche gli obiettivi fissati dalla Direttiva Quadro sulle Acque (WFD 
2000/60/CE Art.4); 

 quantificare e valorizzare i servizi ecosistemici forniti dall’ambiente lagunare e in particolare dalle praterie di 
fanerogame acquatiche nell' habitat 1150*; 

La strategia di intervento prevede una serie di azioni finalizzate ad innescare il processo di ricolonizzazione delle 
praterie di fanerogame marine nell’area di intervento: 
- Azione C.1: tramite il trapianto di zolle di Z. marina e N. noltii di piccole dimensioni (D=30 cm), diffusi in tutta l'area di 

intervento (ca. 36,6 km2,  

Figura 1). Si prevedono un totale di 35 siti di impianto, in ciascuno dei quali verranno trapiantate circa 9 zolle di piccole 

dimensioni (D=30 cm circa). La localizzazione dei siti e lo schema di impianto sono indicati in  

Figura 2; 
- Azione C.2a: a protezione dei siti di trapianto maggiormente esposti alle forzanti meteomarine, prima del trapianto per 
favorire l' attecchimento è previsto l'inserimento di fascinate; 
- Azione C.2b: a sostegno della naturale espansione delle praterie nelle aree circostanti, sono previsti continui interventi 
diretti per l'intera durata del progetto, volti a favorire l'attecchimento dei semi e a diffondere i nuovi rizomi prodotti 
dalle zolle trapiantate. 

La tecnica di intervento proposta non mira quindi a ricreare direttamente l’intera estensione delle praterie, ma ad 
innescare e supportare un processo di ricolonizzazione naturale delle fanerogame utilizzando un numero molto ridotto 
di zolle, con un vantaggio sia in termini di costi che soprattutto di impatto sui siti donatori. 
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Figura 1 - Area di intervento. Nella mappa sono indicati i limiti del SIC IT3250031, all’interno del quale è inclusa l’area di intervento, e del SIC 3250030. Viene riportata inoltre la suddivisione della laguna di 
Venezia in corpi idrici ai sensi della Dir. 2000/60/CE, come previsto dal Piano di Gestione delle Acque del Distretto Alpi Orientali. Con i pallini rossi sono segnate le valli da pesca nelle quali saranno individuati i 
siti donatori per le zolle di fanerogame. 
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Figura 2- Localizzazione dei 35 siti di intervento. In ciascun sito è previsto il trapianto di 9 zolle di fanerogame acquatiche, in un’area di circa 10mx10m secondo lo schema posto a destra. 
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Risultati attesi dal progetto in termini di miglioramento dello stato di conservazione dell’habitat 1150* 

Risultati attesi a breve termine: 

IN RELAZIONE ALL’AZIONE C1 – TRAPIANTI DI ZOLLE 

Il successo nell’attecchimento delle 315 zolle trapiantate atteso è superiore all’80%. 

Dopo 4/5 anni si prevede che l'80% dei siti siano coperti da praterie continue (circa 2.800 m2); 

Inneschi multipli naturali e a diverso grado di sviluppo si prevede che saranno diffusi su una superficie ca. 10 volte 

maggiore di quella iniziale, per un totale di 35.000 m2 (1.000 m2 per sito). 

IN RELAZIONE ALL’AZIONE C2 – SUPPORTO ALL’ATTECCHIMENTO/PROPAGAZIONE DEGLI INNESTI DI SEMI/RIZOMI 

Il successo degli innesti diffusi è previsto nell’ordine del 25%; 

Dopo 4/5 anni si prevede che tali innesti abbiano prodotto chiazze di praterie di fanerogame diffuse su un’area di ca. 54 

ha, con una densità maggiore in prossimità dei trapianti iniziali. 

RISULTATI ATTESI IN TERMINI DI QUALITÀ ECOLOGICA E BIODIVERSITÀ 

A breve termine le piccole praterie di fanerogame diffuse costituiranno una rete ecologica con effetto positivo 

sull’intero SIC. Si prevede quindi un incremento della biodiversità dell’habitat 1150*, con ricolonizzazione di molte 

specie autoctone di elevata valenza ecologica. 

Risultati attesi a medio/lungo termine: 

In 10 anni la confluenza dei singoli inneschi garantirà la produzione di praterie ben strutturate in almeno il 25-30% 

dell'area di intervento (36.6 km2) equivalenti a circa 9.2 - 10.2 km² con un ulteriore incremento spontaneo negli anni 

successivi sia dell'estensione delle praterie che dello stato di conservazione dell’habitat. 

Obiettivi del monitoraggio 

Gli interventi di “ecological restoration” hanno un peso sempre maggiore nelle strategie adottate dagli Stati Membri per 

raggiungere gli obiettivi ambientali fissati dalle normative ambientali europee, in particolare dalla WFD e BHD. Molti 

autori hanno osservato che, a differenza degli effetti del degrado delle comunità biologiche legato alle pressioni 

antropiche, la risposta del biota alle misure di ripristino è molto meno conosciuta e che intensi monitoraggi associati agli 

interventi di ripristino sono necessari per migliorarne la comprensione e supportare le future misure (Hering et al., 

2010; Borja et al., 2010; Feld et al., 2010). 

Per questo motivo, oltre al monitoraggio delle misure dirette di ripristino delle praterie di fanerogame, è prevista 

un’intensa attività di monitoraggio del beneficio ambientale complessivo derivante dagli interventi realizzati. 

Sono previste 3 linee di monitoraggio, finalizzate a: 

1. Valutare l’efficacia delle azioni dirette di ripristino delle praterie di fanerogame (azione D.1.); 

2. Stimare l’incremento della biodiversità e del grado di conservazione degli habitat acquatici (sensu Direttiva 

Habitat 92/43/CEE) e il miglioramento della qualità ecologica (sensu WFD 2000/60/CE) nei siti di intervento 

(azione D.2); 

3. Raccogliere dati a supporto della  quantificazione dei servizi ecosistemici (azione D.2). 
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L’azione D.1, oltre a permettere una valutazione quantitativa dei risultati ottenuti con gli interventi (% sopravvivenza 

delle zolle trapiantate e attecchimento dei rizomi, copertura delle praterie in neo-formazione, ecc.), durante il progetto 

fornirà utili indicazioni sull’eventuale necessità di azioni correttive. 

L’azione D.2 ha lo scopo di quantificare i benefici indiretti derivanti dai trapianti di fanerogame sugli altri Elementi di 

Qualità Biologica (EQB) previsti come indicatori ambientali dalla WFD (macrofauna bentonica, macroalghe e fauna 

ittica). Verrà inoltre valutato l’incremento della biodiversità in termini di presenza di specie ad alta valenza ecologica e 

delle specie protette (All. 2 Dir. 92/43/CEE) e la variazione a livello ecosistemico in generale, includendo quindi anche i 

principali parametri fisico-chimici di acqua e sedimento. 

Si prevede infatti che la ricolonizzazione delle fanerogame marine avrà vari effetti positivi a livello morfologico, 

sedimentario e trofico. I sedimenti verranno compattati dai rizomi, rendendo l'acqua più limpida e favorendo lo scambio 

dei nutrienti a livello dell'interfaccia acqua sedimento. Ciò comporterà un aumento notevole della produzione primaria 

di specie di alto valore ecologico, alla colonizzazione della vegetazione da parte dell'epifauna bentonica, 

particolarmente ricca in questi habitat. Popolazioni ben strutturate di fanerogame marine favoriscono in particolare la 

presenza di specie ittiche che vi trovano cibo e rifugio e tra questa una maggior diffusione delle specie prioritarie 

dell'Allegato II della Direttiva Habitat come Knipowitschia  panizzae, Pomatoschistus canestrinii e Aphanius fasciatus. 

I dati sperimentali raccolti verranno utilizzati inoltre per la messa a punto di un modello di habitat suitability per la 

simulazione/previsione della propagazione delle praterie di fanerogame, quale strumento a supporto delle future azioni 

di ripristino in laguna di Venezia e in altre lagune italiane ed europee. 

Ad integrazione delle aree di indagine sopraccitate, l’azione D2 prevede infine la raccolta di dati finalizzati alla 

quantificazione dell’incremento dei servizi ecosistemici forniti dall’habitat 1150* riconducibile agli interventi di 

ripristino. A tali ambienti è largamente riconosciuta un’elevata varietà di beni e servizi ecosistemici (aumento della 

biodiversità, produttività ittica, regolazione della qualità dell’acqua, controllo dell’erosione costiera, sequestro di CO2, 

ecc.). La valutazione dei servizi ecosistemici permette di mettere in evidenzia il legame tra il buono stato di salute degli 

habitat acquatici e la sostenibilità a lungo termine delle attività economiche ad esso legate, in un’ottica di gestione 

integrata della zona costiera.  

Il presente protocollo fa riferimento alle attività di monitoraggio finalizzate alla valutazione dell’efficacia delle azioni 

dirette di ripristino delle praterie di fanerogame (azione D.1), in termini di attecchimento delle zolle trapiantate e 

degli innesti di rizomi, oltre che della successiva espansione spontanea delle praterie in neo-formazione.  Per i 

dettagli sulla strategia e metodiche di campionamento per la valutazione della qualità ecologica, biodiversità e servizi 

ecosistemici (azione D.2) si rimanda allo specifico protocollo (Deliverable D.2.1). 
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1 Attività previste 
Il monitoraggio delle azioni dirette di ripristino è finalizzato alla valutazione quantitativa dei risultati ottenuti in termini 

di espansione delle praterie in neo-formazione e a verificare, sulla base dei risultati attesi, l’eventuale necessità di 

interventi correttivi. 

In particolare, il monitoraggio prevede la verifica in situ della sopravvivenza e accrescimento delle zolle trapiantate, 

dell’attecchimento degli innesti di semi e rizomi (stima) e della diffusione spontanea delle fanerogame. 

Il monitoraggio verrà condotto in tutti i 35 siti di intervento ( 

Figura 2). Sono riportati nel seguito i dettagli sui parametri che verranno rilevati (Cap. 2), delle frequenze di 

monitoraggio (Cap. 3) e delle metodiche previste per la conduzione dei rilievi (Cap. 4). 

2 Parametri rilevati 
Per la valutazione del successo delle azioni dirette di ripristino (azioni C.1 e C.2) e dell’espansione naturale delle praterie 

in neo-formazione, verranno rilevati i seguenti parametri: 

 sopravvivenza delle zolle trapiantate nell’ambito dell’azione C.1 (dettaglio per ogni singola zolla); 

 attecchimento degli innesti di semi e rizomi effettuati nell’ambito dell’azione C.2 (stima per ciascun sito di 

intervento); 

 tasso di accrescimento delle zolle trapiantate (dettaglio per ogni singola zolla); 

 limiti delle praterie di fanerogame in neo-formazione nelle aree di intervento (dettaglio per ciascun sito di 

intervento); 

 grado di copertura delle praterie in neo-formazione (dettaglio per ciascun sito di intervento suddiviso in zone 

omogenee). 

Non è previsto il rilievo della densità dei fasci fogliari, della lunghezza fasci fogliari e di altri parametri che richiedono il 

prelievo di campioni di fanerogame, per evitare di arrecare disturbo alle specie durante le iniziali fasi di attecchimento e 

di crescita. 

3 Definizione dello sforzo di campionamento 
Il monitoraggio del successo delle azioni dirette di ripristino verrà effettuato con le stesse modalità e frequenza in tutti i 

35 siti di intervento indicati in  

Figura 1. 

Considerata l’attuale assenza di fanerogame nell’area di progetto, la verifica dello ante operam verrà eseguita 

contestualmente ai sopralluoghi per l’individuazione definizione di dettaglio dei siti di trapianto. 

Le attività di monitoraggio inizieranno successivamente al trapianto delle zolle e verranno condotte con le frequenze 

indicate di seguito. 

Sopravvivenza delle zolle 
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- Mensile (1 volta/mese) per i primi 6 mesi dopo il trapianto; 

- Trimestrale (1 volta ogni 3 mesi) dal 7° mese dopo il trapianto fino a febbraio 2018. 

Complessivamente verranno effettuate: 

- 19 campagne di monitoraggio nei siti 17 di trapianto del primo anno (323 rilievi); 

- 15 campagne nei 18 siti di impianto del secondo anno (270 rilievi), 

per un totale di 593 rilievi. 

Tasso di accrescimento delle zolle trapiantate 

- Semestrale (2 rilievi/anno), dal momento dal momento del trapianto fino a febbraio 2018.  

Complessivamente verranno effettuate quindi: 

- 8 campagne di monitoraggio nei 17 siti di trapianto del primo anno (136 rilievi); 

- 6 campagne nei 18 siti di impianto del secondo anno (108 rilievi), 

per un totale di 244 rilievi. 

Attecchimento degli innesti di semi e rizomi 

- Trimestrale (1 rilievo ogni 3 mesi), precedente a ciascuna azione diretta di dispersione di semi e rizomi (azione 

C.2), dal momento del trapianto fino a febbraio 2018.   

Complessivamente verranno effettuate quindi: 

- 15 campagne di monitoraggio nei 17 siti di trapianto del primo anno (255 rilievi); 

- 11 campagne nei 18 siti di impianto del secondo anno (198 rilievi), 

per un totale di 453 rilievi. 

Limiti e copertura delle praterie di fanerogame in neo-formazione 

- Semestrale (2 rilievi/anno), dal momento del trapianto fino a febbraio 2018.  

Complessivamente verranno effettuate quindi: 

- 8 campagne di monitoraggio nei 17 siti di trapianto del primo anno (136 rilievi); 

- 6 campagne nei 18 siti di impianto del secondo anno (108 rilievi) 

per un totale di 244 rilievi. 

4 Metodiche di conduzione dei rilievi 
Le attività verranno condotte da un’équipe di rilevatori dotata di imbarcazione a basso pescaggio, con attrezzatura di 

bordo idonea per l’osservazione dei bassofondali vegetati e la registrazione delle informazioni raccolte. Nel dettaglio le 

attrezzature di bordo comprendono: 

- Ricevitore GPS con correzione in tempo reale (RTK) e software GIS integrato; 

- PC portati; 

- Batiscopio per favorire una chiara visione del fondale e della vegetazione; 

- Strumentazione fotografica per riprese subacquee; 

- Attrezzatura per eventuale immersione subacquea. 



 

10 

Protocolli di monitoraggio degli interventi di trapianto delle zolle  di fanerogame e di 

supporto alla diffusione delle praterie in neo-formazione 

 

In generale si prevede di effettuare tutti i rilievi da barca, in modo tale da arrecare il minimo disturbo ai siti di 

intervento. L’attrezzatura subacquea verrà utilizzata solo nel caso in cui, in condizioni di alta marea, la trasparenza 

dell’acqua non sia sufficiente per effettuare le osservazioni dall’imbarcazione. 

Sopravvivenza delle zolle 

La valutazione dello stato di ciascuna zolla da parte di personale esperto verrà fatta direttamente da barca, in modo da 

non arrecare disturbo al sito, utilizzando un batiscopio per massimizzare la visibilità della vegetazione.  

La valutazione sullo stato di salute delle zolle verrà fatta sulla base dell’espansione della stessa. È previsto che nei primi 

6-8 mesi questa non aumenti  la sua espansione ma successivamente dovrebbe raddoppiare la sua superficie ogni anno. 

Per ciascun sito verranno predisposte delle schede di campo per l’annotazione dello stato di salute di ciascuna zolla, 

avendo cura di segnare le eventuali zolle da sostituire (o da verificare nei successivi rilievi in caso di incertezza nella 

valutazione).  

I risultati saranno poi sintetizzati anche in termini di % complessiva di sopravvivenza delle zolle (x/315) e % complessiva 

dei siti in cui l’attecchimento ha avuto successo (x/35). 

Tasso di accrescimento delle zolle trapiantate 

L’accrescimento delle zolle verrà valutato con misure del diametro di ciascuna zolla e dello spazio inter-zolla. 

La misura del diametro delle zolle verrà effettuata da barca, con l’ausilio di paletti provvisori di riferimento, infissi 

perpendicolarmente al fondale, ai lati delle zolle. 

Quando le zolle inizieranno ad espandere la loro copertura  verranno inseriti dei paletti di riferimento (non visibili 

dall'esterno) lungo il perimetro delle stesse, lasciati in situ fino al rilievo successivo, per facilitare la misura 

dell’incremento differenziale tra rilievi successivi. Dopo ciascun rilievo i paletti verranno eventualmente spostati e 

posizionati lungo il nuovo perimetro della zolla. Le misure dello spazio inter-zolla verranno effettuate con l’ausilio di 

paletti di riferimento infissi provvisoriamente nel fondale.  In ogni sito verrà misurata le distanze tra le 3 zolle vicine 

(circa 1m) e tra i 3 gruppi di zolle (circa 5-10m, vedi schema in  

Figura 2). 

Per ciascun sito verranno predisposte delle schede di campo per l’annotazione del diametro di ciascuna zolla e degli 

spazi inter-zolla. Verrà annotato inoltre l’accrescimento rispetto ai rilievi precedenti, qualora rilevato direttamente in 

campo (tramite i paletti di riferimento lasciati in situ). 

Attecchimento degli innesti di semi e rizomi 

L’attecchimento degli innesti di semi e rizomi verrà stimato in termini di ordine di grandezza, non essendo possibile una 

valutazione puntuale di ciascun innesto.  

Trimestralmente, prima dell’intervento successivo, in ciascun sito verrà effettuato un rilievo per stimare la densità  di 

“ciuffi” vivi di fanerogame, eventualmente distinta per sub-aree a densità omogenea. 

La densità così rilevata includerà inevitabilmente, oltre agli innesti effettuati, anche gli effetti della dispersione naturale 

di semi e rizomi che verrà  annotata in termini percentuali in base  al successo di attecchimento degli innesti. Per ciascun 
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sito verranno predisposte delle schede di campo per l’annotazione dei limiti delle aree rilevate, della densità di ciuffi vivi 

di fanerogame e la densità di ciuffi di fanerogame in stato di deperimento. 

Per la valutazione dell’efficacia delle azioni di dispersione di semi e rizomi (azione C.2), è indispensabile che durante le 

azioni di ripristino gli operatori annotino la densità indicativa di innesto di semi e  rizomi, secondo quanto previsto dal 

Protocollo operativo delle azioni concrete di ripristino (deliverable C.1.1/C.2.1). Inoltre è necessario che il perimetro 

dell’area in cui vengono dispersi semi e rizomi durante l’azione C2 sia di volta in volta delimitato con alcuni paletti fissi, 

in modo tale da facilitare le successive operazioni di monitoraggio. 

Limiti e copertura delle praterie di fanerogame in neo-formazione 

Le operazioni di rilievo della distribuzione di fanerogame verranno condotte annualmente nel periodo vegetativo (tra 

maggio e luglio), per facilitare il riconoscimento delle specie. L’ultimo rilievo verrà anticipato a marzo 2018 (vedi crono 

programma), in tempo utile per riportarne i risultati nel report finale di monitoraggio. 

In ciascun sito i rilievi verranno effettuati procedendo: 

- per fasce parallele, indicando su una mappa la presenza di fanerogame e la relativa copertura per aree 

omogenee; 

- lungo i limiti coincidenti con il contorno di eventuali patch di vegetazione (in neo-formazione). 

La copertura delle fanerogame verrà indicata in percentuale per intervalli di: 

- 0 - 5% - presenza di ciuffi rado, derivanti dagli innesti e da dispersione naturale 

- 5 – 10% - presenza di singoli patch di vegetazione 

- 10 – 25% - presenza di patch di fanerogame 

- 25 – 50%; 50 - 75%; 75 - 100% - presenza di praterie a diverso grado di copertura. 

Per ciascun sito verranno predisposte delle mappe cartografiche di dettaglio per l’annotazione delle coperture di 

fanerogame rilevate. 

Per tutte le tipologie di rilievo sopra descritte, le operazioni di monitoraggio saranno opportunamente documentate 

tramite la compilazione di schede di campo, predisposizione di mappe e di riprese fotografiche e sintetizzate nei report 

di monitoraggio. 

5 DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 
I risultati delle attività di monitoraggio saranno raccolti in un geo-database ed elaborati per fornire indicazioni sintetiche 

sull’efficacia degli interventi diretti di ripristino delle praterie di fanerogame. 

Nel corso delle attività previste dall’azione D.1 “Monitoraggio degli interventi di trapianto delle zolle  di fanerogame e di 

supporto alla diffusione delle praterie in neo-formazione” verranno prodotti i seguenti elaborati (deliverable), Nei quali 

saranno descritte le attività di rilevamento condotte in ciascun anno e presentati i risultati dei rilievi condotti in ciascun 

sito. 
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deliverables data prevista 

D.1.1 
Protocollo di monitoraggio degli interventi di trapianto delle zolle  di 
fanerogame e di supporto alla diffusione delle praterie in neo-formazione 

28 febbraio 2014 

D.1.2 Primo report di monitoraggio (attività eseguite e risultati preliminari) 31 marzo 2015 

D.1.3 Secondo report di monitoraggio (attività eseguite e risultati intermedi) 31 marzo 2016 

D.1.4 Terzo report di monitoraggio (attività eseguite e risultati intermedi) 31 marzo 2017 

D.1.5 Report finale di monitoraggio (attività eseguite e risultati completi) 30 aprile 2018 
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 6 CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 
In ciascuna casella del crono programma è indicato il numero di stazioni in cui verrà condotta l’attività di monitoraggio. 

 

anno progetto
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D

anno dal primo trapianto

1 Trapianto di fanerogame acquatiche

innesto rizomi 17 17 17 17 35 35 35

posa fascinate

Sopravvivenza zolle trapiantate 17 17 17 17 17 17 17 17 18 18 35 18 18 35

Tasso di accrescimento delle zolle trapiantate 17 17 35 35

Attecchimento degli innesti di semi e rizomi 17 17 17 17 35 35

Limiti e copertura delle praterie di fanerogame 

in neo-formazione

anno progetto
25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52

G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O N D G F M A

anno dal primo trapianto

1 Trapianto di fanerogame acquatiche

innesto rizomi 35 35 35 35 35 35 35 35 35

posa fascinate

Sopravvivenza zolle trapiantate 35 35 35 35 35 35 35 35 35

Tasso di accrescimento delle zolle trapiantate 35 35 35 35

Attecchimento degli innesti di semi e rizomi 35 35 35 35 35 35 35 35 35

Limiti e copertura delle praterie di fanerogame 

in neo-formazione
35

C
Azioni concrete di 

conservazione2

D.1
Monitoraggio delle 

azioni concrete di 

ripristino
35 35

D.1

II anno 

III anno IV anno 

mese

II anno

17

Monitoraggio delle 

azioni concrete di 

ripristino

2016 2017 2018

mese

I anno 

17 st 18 st
2

C
Azioni concrete di 

conservazione

17 st 18 st

2014 2015
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